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L’industria conciaria si trova oggi di fronte molte criticità, che la pandemia ha certamente esacerbato. 

L’aspettano sfide sempre più impegnative, che necessitano di interventi urgenti e di una stretta, 

imprescindibile collaborazione fra tutti gli attori della filiera. Il gioco di squadra è la strada maestra per la 

tutela di un settore così strategico per la manifattura internazionale. Ciò vale in particolare sul piano 

scientifico. Abbiamo pertanto appreso con piacere che l’organizzazione del Congresso IULCTS del 2022 sia 

stata affidata all’AICC e che sarà Vicenza, una delle capitali della pelle “Made in Italy”, ad ospitarlo. Il 

congresso, che avrà il supporto incondizionato della nostra associazione, riunendo interventi di varie 

formazioni e competenze, rappresenterà un’opportunità per la crescita e il miglioramento delle nostre 

performance. Voglio ringraziare il nostro consigliere, il Cav. Lav. Giancarlo Dani per aver accettato di far parte 

del Comitato Organizzatore in rappresentanza di Unic. Sono certo che saprà svolgere un ottimo lavoro per la 

riuscita del congresso, che dovrà rappresentare un momento di visibilità e prestigio per tutti noi.  

Riprendo, per concludere, quanto scrisse La Conceria nel 1983, quando l’Italia ospitò il XVIII Congresso dello 

IULCTS “Venezia ha mantenuto tutte le sue promesse e come conciatori italiani esprimiamo il più grande 

compiacimento per questa grandiosa manifestazione e la stima più calda per l’opera indispensabile dei 

chimici del cuoio”. La storia deve ripetersi. 


